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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

FINALITÀ’ E DIRETTIVE 
D’INTERVENTO

A rt. 1.

(Finalità della legge)

[È autorizzata l’attuazione di un piano di 
interventi statali per lo sviluppo economico- 
sociale dell’agricoltura, da realizzare pro­
muovendo la formazione ed il consolidamento 
di imprese efficienti e razionalmente organiz­
zate, in specie di quelle a carattere fami­
liare, l’incremento della produttività e della 
occupazione, il miglioramento delle condi­
zioni di vita e la elevazione dei redditi di la­
voro delle popolazioni rurali, l’adeguamento 
della produzione agricola alle richieste dei 
mercati interni ed internazionali,, anche me­
diante riconversioni colturali, la stabilità dei 
prezzi dei prodotti agricoli.

Il suddetto piano di interventi statali, per 
il complessivo importo di lire 550 miliardi, 
in aggiunta agli stanziamenti previsti .da leg­
gi speciali, sarà attuato nel quinquennio 
dall’esercizio finanziario 1960-61 aH’esercizio 
1964-65, secondo le modalità e nei limiti di 
autorizzazione di spesa di cui agli articoli 
successivi.

Art. 2.

(Piano quinquenn-ale)

In relazione alle finalità che il piano quin­
quennale di sviluppo intende perseguire a 
term ini dell’articolo 1 ed in conformità alle 
direttive che saranno annualmente determi­
nate in applicazione dell’articolo 3, il Mini­
stro per l’agricoltura e per le foreste è auto­
rizzato ad assumere iniziative e ad attuare 
programm ati interventi diretti a :

istituire un servizio d’indagine per il 
permanente e sistematico accertamento dei

fenomeni di mercato ed un parallelo artico­
lato servizio d’informazione e di orienta­
mento per gli operatori agricoli, assicurando 
la collaborazione degli organismi rappresen­
tativi dei vari settori della produzione e delle 
varie categorie agricole interessate ;

potenziare la sperimentazione agraria, 
adeguandone i mezzi strum entali ed i pro­
grammi di ricerca applicata ;

incrementare l’attività dim ostrativa e di 
assistenza tecnica in stre tta  correlazione alle 
acquisizioni sperimentali ed alle tendenze di 
mercato ;

promuovere un ampio processo di am­
modernamento delle stru ttu re  ed attrezzature 
aziendali ed interaziendali, con particolare 
riguardo a quelle connesse a piani di ricon­
versione produttiva e di miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori, mediante 
idonei incentivi soprattutto rivolti ad am­
pliare l’area di trasformazione fondiaria ed 
agraria nelle zone mezzadrili, in quelle de­
presse e nelle aziende fam iliari, nonché a 
sviluppare la pratica irrigua, la viabilità mi­
nore e le reti di approvvigionamento idrico 
ed elettrico;

realizzare un più elevato grado di occu­
pazione agricola, in rapporto alla distribu­
zione della forza idi lavoro agricola nel te rri­
torio nazionale e aH’andaimento deH’occupa- 
zione;

intensificare l’attività di miglioramento 
delle produzioni di pregio e di difesa delle 
colture dalle cause nemiche ;

agevolare ed accelerare il risanamento 
e l’incremento del patrimonio zootecnico ed 
i connessi lavori di riassetto colturale, me­
diante particolari coordinate agevolazioni con­
tributive e creditizie;

accrescere la meccanizzazione renden­
dola accessibile, in particolare, alle piccole 
aziende ;

promuovere, mediante adeguate incenti­
vazioni ed interventi, il consolidamento ed il 
massimo sviluppo della cooperazione agricola, 
riconoscendo in essa uno strum ento fonda- 
mentale di progresso sociale ed economico;

ridurre i costi di esercizio anche me­
diante la provvista di capitali a basso tasso 
d’interesse, soprattutto a favore di coopera­
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tive e di piccole e medie imprese impegniate 
in attività di trasformazione;

valorizzare la produzione agricola age­
volando la costruzione e la gestione di im­
pianti di lavorazione, trasformazione e ven­
dita di prodotti agricoli, organizzati su base 
cooperativa e provvedendo anche alla diretta 
costruzione di impianti similari di interesse 
nazionale, nonché a favorire la costituzione 
dì scorte e la regolare immissione dei prodotti 
sui mercati in periodi dii sfavorevole con­
giuntura.

Nell’ambito delle [finalità del piano quin­
quennale, il Ministro per l’agricoltura e per le 
foreste è altresì autorizzato, secondo le nor­
me di cui agli articoli seguenti, ad attuare 
gli interventi previsti per i settori della boni­
fica e della irrigazione, nonché quelli concer­
nenti la formazione ed il consolidamento 
della proprietà contadina anche nei com­
prensori di riform a fondiaria.

Art. 3.

(Direttive di intervento)

Il Ministro per l ’agricoltura e per le foreste 
sentito il Consiglio superiore dell’agricoltura 
ed il Comitato interministeriale della rico­
struzione, ed interpellate le associazioni sin­
dacali di categoria dei lavoratori e degli im­
prenditori agricoli, determina, entro sei mesi 
dalla data di en tra ta  in vigore delia presente 
legge, ©d in  conformità alle finalità dii cui al 
precedente articolo 2, i criteri fondamentali 
per l'applicazione degli incentivi e degli in­
terventi previsti negli articoli seguenti.

I criteri suddetti potranno essere annual­
mente riesaminati, con le stesse norme dii cui 
al comma precedente, in base alle risultanze 
della relazione annuale ai Parlamento di cui 
al successivo articolo 49, ed a particolari esi­
genze economico-soeiaii eventualmente m ani­
festatesi.

'Con le stesse modalità di cui al primo 
comma, il Ministro per l’agricoltura e per le
foreste determina annualmente le ulteriori di­

rettive per attuare, in modo organico e coor­
dinato, le iniziative e gli interventi di cui 
all’articolo 2, avuto riguardo alle situazioni 
regionali.

Il Consiglio superiore sentirà il parere dei 
Comitati regionali dell’agricoltura e delle fo­
reste di cui .aH’antiealo 5 del decreto -del P re­
sidente della Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987, integrati dai rappresentanti degli uf­
fici .periferici statali delle Amministrazioni 
dei lavori pubblici, del lavoro, della pubbli­
ca istruzione e della sanità, nonché da tecnici 
particolarmente qualificati ed esperti nei pro­
blemi dello sviluppo agricolo, designati da 
enti e da organizzazioni economiche e sinda­
cati operanti nella regione.

I  Comitati esprimono il loro parere sui cri­
teri di applicazione, nella regione, delle diret­
tive di cui al primo comma e, per ciascun te r­
ritorio agrario omogeneo della regione mede­
sima, sull’ordine di priorità degli interventi 
dello Stato in relazione alle fondamentali esi­
genze economico-sociali del territorio.

Ove i Comitati non esprimano il parere 
entro due mesi dalla richiesta, il Consiglio 
superiore provvede senz’altro alile incomben­
ze di sua competenza.

Capo II

CENSIMENTO GENERALE 
DELL’AGRICOLTURA

I
Art. 4.

(Autorizzazione di spesa)

Per la 'esecuzione del primo censimento 
generale dell’agricoltura è concesso all’Is ti­
tuto centrale di statistica un contributo 
straordinario di lire 2 miliardi 500 milioni, da 
iscrivere nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan­
ziario 1960-61.

€on decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri sarà ìfissata la  data di effettua­
zione del censimento medesimo.
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TITOLO II

PROVVEDIMENTI PER L’INCRE­
MENTO DELLA PRODUTTIVITÀ 

IN AGRICOLTURA

CAPO I

PROVVEDIMENTI PER LA RICERCA, 
LA SPERIMENTAZIONE, LA DIMOSTRA­

ZIONE E L’ASSISTENZA TECNICA

Art. 5.

(,Ricerche di mercato)

È  autorizzata la spesa di lire 1 miliardo e 
500 milioni, in ragione di lire 300 milioni per 
ciascun esercizio dal 1960-61 al 1964-65, allo 
scopo di eff ettuare in modo sistematico e con­
tinuativo, a cura del1 Ministero dell’agricol­
tura  e delle foreste, indagini sui mercati, per 
seguirne l’andamento e per fornire agli im­
prenditori agricoli adeguate informazioni sul­
l’evoluzione dei consumi interni e sulla situa­
zione dei m ercati internazionali, nonché per 
predisporre tempestivamente gli interventi 
da esplicare in difesa della produzione agri­
cola da eccezionali sfavorevoli congiunture.

Art. 6.

(.Ricerca applicata e sperimentazione pratica)

JÈ autorizzata la spesa di lire 10 miliardi, 
in ragione di lire 2 miliardi per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65, al fine di con­
sentire l’erogazione di contributi e spese per 
l’incremento di particolari attività della ricer­
ca e della sperimentazione agraria e forestale 
a fini applicativi, anche agevolando la costi­
tuzione di aziende agricole dimostrative, per 
la concessione di borse di studio e per dotare 
le stazioni agrarie e di silvicoltura di campi 
sperimentali di prova, 'di edifici e di attrez­
zature tecnico-scientifiche occorrenti, nonché 
per diffondere i risultati della sperimenta­
zione.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro due anni dalla data di en tra ta  
in vigore della presente legge, uno o più decre­
ti aventi valore di legge ordinaria, per la r i­
forma degli ordinamenti della sperimentazio­
ne agraria mediante la creazione di Istitu ti 
di sperimentazione, anche a  carattere nazio­
nale, per grandi settori di attività agricola, 
zootecnica e forestale, nonché per la trasfo r­
mazione, anche mediante assorbimento, delle 
attuali stazioni sperimentali agrarie in Isti­
tuti specializzati o nazionali. La creazione e 
la trasformazione anzidette saranno disposte 
tenendo conto dei principi generali inform a­
tori della materia. Con i compiti dei nuovi 
Istituti nazionali saranno coordinati quelli 
delle Stazioni sperimentali agrarie non tra ­
sformate, di cui potranno modificarsi, all’oc­
correnza, le denominazioni. Gli Is titu ti e le 
Stazioni avranno sede nelle zone dove è pre­
valente l ’esercizio di attività corrispondenti 
al settore oggetto dei rispettivi specifici com­
piti di ricerca. Le spese occorrenti per l ’a ttua­
zione di tale riform a graveranno sugli stan­
ziamenti di cui al primo comma del presente 
articolo e sulle ordinarie disponibilità di bi­
lancio per la sperimentazione agraria.

Le norme di cui al presente articolo saran­
no emanate previo parere di una Commis­
sione parlam entare composta di otto senatori 
e di otto deputati, in  rappresentanza 'dei vari 
Gruppi parlamentari, nominati dai Presidenti 
delle rispettive Camere.

Art. 7.

(A ttività  dimostrativa ed assistenza tecnica)

iÈ autorizzata la spesa di lire 10 miliardi 
in ragione di lire 2 m iliardi per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per l’erogazione 
di contributi e spese d iretti a  promuovere, 
potenziare e coordinare le attività del Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste e di Enti, 
Associazioni ed Istituti, volte alla prepara­
zione e all’aggiornamento di tecnici agri­
coli, di agricoltori e di lavoratori agricoli, 
all’assistenza tecnica a carattere continua­
tivo con preferenza alle piccole e medie 
aziende singole o associate ed alle cooperative
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agricole, nonché le iniziative a carattere di­
mostrativo e divulgativo connesse alle esi­
genze della riconversione agricola e d e la  coo­
perazione internazionale. Il Ministero prov­
vede direttamente allo svolgimento delle fun­
zioni suddette e disciplina e coordina le a tti­
vità svolte da Enti, Associazioni ed Istituti 
nello stesso settore.

Ca p o  II

PROVVEDIMENTI PER LO SVILUPPO 
E L’AMMODERNAMENTO 

DELLE AZIENDE

Sezione I

C o n t r ib u t i  e  m u t u i  p e r  o p e r e  

d i  m ig l io r a m e n t o  fo n d ia r io

Art. 8.

(Contributi in  conto capitale)

LÈ autorizzata la spesa di lire 90 miliardi, 
in ragione di lire 18 miliardi per ciascun -eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per la concessio­
ne -di sussidi in  conto capitale ai termini del 
presente -articolo e del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, e successive modificazioni 
ed integrazioni.

Per le ope-re da eseguire in aziende di -colli­
na ricadenti i-n territori a rilevante depressio­
ne -economica, da -delimitare con decreto- del 
Ministro per l’agricoltura e per le foreste, o 
quando si tra tti di opere di particolare onero­
sità o -di notevole interesse sociale anche per 
l’occupazione di mano d’opera, nonché di in­
terventi per il riattamento, l'ampliamento ed 
il completamento dei fabbricati rurali, i -limiti 
del sussidio statale previsti -dal primo comma 
dell’articolo 44 del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nel quinquennio dal 1960-61 al 
1964-65, possono essere elevati fino al 38 per 
cento -e al 43 per cento -della spesa. Nelle 
predette ipotesi, a favore dei coltivatori di­
retti, piccoli proprietari o enfiteuti, singoli o 
associati e -delie -cooperative agricole, il limite

del sussidio statale può essere elevato fino al 
50 per cento -della spesa. Nella stessa misura 
fino al 50 per -cento sono sussidi-abili gli in­
terventi riguardanti le case di abitazione di 
proprietà dei -coltivatori -diretti piccoli pro­
prietari o enfiteuti nei centri abitati, purché 
rispondenti alle vigenti disposizioni igieniico- 
sanitarie e a  condizione che la famiglia del 
coltivatore -diretto vi risieda stabilmente o 
non abbia altra abitazione sul fonid-o.

P er la costruzione e il riattam ento di -stra­
de vicinali e interpoderalii, per la costruzione 
di acquedotti ed elettrodotti rurali, ivi com­
prese le cabine di trasformazione e i  macchi­
nari elettrici di utilizzazione deill’energia e le 
reti e condotte dii adduzione e distribuzione, 
per l’azionamento di motori, dii uso agricolo o 
domestico, o per la illuminazione dii case -ru­
rali, singole o raggruppate, ancorché rica­
denti in territori non classificati te rrito ri di 
bonifica integrale e di bonifica montana, nel 
quinquennio dal 1960-61 al 1964-65, possono 
essere concessi sussidi -nella sp-esa sino a,l 75 
per cento -e per i te rrito ri -di cui al primo com­
ma dell’articolo 44 del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, nonché -per quelli classi­
ficati montani -ai sensi della legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modificazioni ed 
integrazioni, sino all’87,50 per cento, in  con­
form ità di quanto previsto dal secondo com­
ma dell’articolo 7 del citato regio decreto.

Ai benefici di cui al -comma precedente 
sono ammesse le opere al, servizio -di una 
pluralità di aziende agricole interessanti 
una popolazione non inferiore ai 100 ab i­
tanti, residenti, anche in  borgate- rurali, in 
un raggio -non superiore ad un chilometro o, 
quando tra ttas i -di territo ri classificati mon­
tani, ai term ini della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e -successive modificazioni ed -integra­
zioni, in un raggio non superiore a 1.500 
metri, ovvero residenti su una superficie 
equivalente. In tu tti gli altri -casi il sussidio 
potrà essere concesso fino alla m isura del 
50 per cento, o del 60 per -cento se tra tta s i di 
opere da eseguire nei te rrito ri -di cui ail primo 
comma dell’articolo 44 del regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, o in te rrito ri clas­
sificati montani ai sensi 'della legge 25 luglio 
1952, -n. 991, -e successive modificazioni ed

N. 1513 —  2.
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integrazioni, salve le disposizioni vigenti più 
favorevoli.

Nei limiti dello stanziamento suddetto 
potranno inoltre essere concessi premi fino 
al 10 iper cento della spesa ritenuta ammissi­
bile in  favore 'dei proprietari che eseguano 
opere dirette al miglioramento igienico e 
ricettivo delle case rurali destinate ad abi­
tazioni di affittuari, mezzadri, coloni e la­
voratori agricoli in genere, nonché in  favore 
dei coltivatori diretti che eseguono tali ope­
re per le proprie abitazioni.

Art. 9.

(Concorsi sui mutui)

Per i prestiti ed i mutui concernenti le 
opere di miglioramento fondiario previste 
dall’articolo 3 della legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, ritenuti ammissibili ,a concorso 
statale e stipulati nel quinquennio dal 1960- 
1961 tal 1964-65, il tasso di interesse' da 
porre a  carico dei beneficiari nei limiti delle 
disponibilità dii concorso statale esistenti è 
stabilito nella m isura del 4 per cento e, per i 
te rrito ri indicati al primo comma 'dell’a rti­
colo 44 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215, nonché (per quelli che saranno indi­
cati con decreto del Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste come previsto dal precedente 
articolo 8, nella misura del 3 per cento.

Tali misure — che si applicano anche per 
il periodo d,i preammortamento -—■ sono ri­
spettivamente ridotte al 3,50 per cento e al 
2,50 per cento, qualora le ■ operazioni riguar­
dino i coltivatori (diretti, i piccoli proprietari 
e gli enfiteuti; il tasso del 2,50 per cento si 
applica, in ogni caso, alle aziende ricadenti 
in te rrito ri classificati montani a term ini del­
la legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Il concorso dello Stato per le operazioni 
previste dal presente articolo è 'calcolato in 
conformità di quanto stabilito ai successivo 
articolo 34.

È  'autorizzato il limite di impegno di lire 
500 milioni in ciascun esercizio dal 1960-61 
al 1964-65 per la concessione del concorso

dello Stato sui m utui di miglioramento fon­
diario.

Le annualità relative saranno iscritte  
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste in  ragione 
di lire 500 milioni nell’esercizio 1960-61; 
1.000 milioni nell’esercizio 1961-62 ; 1.500 m i­
lioni nel 1962-63 ; 2.000 milioni nel 1963-64 ; 
2.500 milioni negli esercizi dal 1964-65 al
1991-92 ; 2.000 milioni nel 1992-93 ; 1.500 m i­
lioni nel 1993-94; 1.000 milioni nel 1994-9-5 
e lire 500 milioni nel 1995-96,

Art. 10.

('Contributi per le case di coltivatori diretti)

!È autorizzata la spesa di lire 30 miliardi, in 
ragione idi lire 6 miliardi per ciascun esercizio 
finanziario dial 1960-61 al 1964-65, per la 
concessione a piccoli proprietari ,e piccoli en­
fiteuti coltivatori d iretti di sussidi, a  norma 
dell’articolo 43 del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, nella misura massima del 50 
per cento delia spesa riconosciuta ammissi­
bile, per la costruzione di fabbricati ru rali 
destinati a loro abitazione, ivi compresi i se r­
vizi e gli impianti accessori, nonché dei vani 
per uso .aziendale e per il ricovero del bestia- 
mie e pier il deposito degli attrezzi.

Art. 11.

(Contributi per l’irrigazione)

Per la costruzione di laghetti artificiali e 
relativi impianti di irrigazione e fe rtirrig a­
zione è autorizzata la spesa di lire 15 m i­
liardi, in  ragione di lire 3 miliardi per ciascun 
esercizio dal 1960-61 al 1964-65, per la con­
cessione di sussidi in  conto capitale niella 
m isura prevista dalla legge 18 dicembre 1959, 
n. 1117.

Il limite del sussidio previsto al precedente 
comma., nel quinquennio dal 1960-61 .al 1964 
1965, quando alla irrigazione è interessata 
una pluralità di .aziende contadine o quando 
nella pluralità delle aziende interessate vi 
siano anche aziende non contadine, sempre
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ohe la superficie irrigabile di ciascuna di que­
ste ultime non sita superiore ad un quinto 
dela  intera superficie irrigabile, può essere 
elevato fino al 65 per cento e, nei territo ri 
indicati al primo comma d e l’articolo 44 del 
regio decreto 13 febbraio 1933, n, 215, in 
quelli che saranno indicati con decreto dal 
Ministro per l’agricoltura e per le foreste co­
me previsto dal precedente articolo 8 nonché 
in quelli classificati montani ai term ini della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive 
modificazioni e integrazioni, fino ai 75 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile. Ove la- 
superficie irrigabile delle aziende non con­
tadine superi il limite indicato, il contribu­
to spettante alle aziende contadine verrà con­
cesso fino a i lim iti massimi indicati nel me­
desimo comma.

A rt. 12.

(.Modifiche alla legge 25 luglio 1952, n. 94,9)

’Il termine del 30 giugno 1964, previsto 
dagli articoli 6, 10 e  11 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, recante agevolazioni creditizie 
per l’acquisto di macchine agricole e per la, 
costruzione idi .impianti irrigui e di edifici 
rurali, è prorogato ,al 30 giugno 1969.

La durata dev'ammortamento delle ope­
razioni di credito destinate ad opere di irr i­
gazione ed alla costruzione di edifìci rurali, 
stabilita in anni 6 e 12 daH’articolo 11, p ri­
mo comma, le ttere b) e c) d e la  legge suddet­
ta, è elevata, rispettivamente, a 8 e 20 anni 
per ,i mutui stipulati nel quinquennio dal 1960- 
1961 al 1964-65.

'Con a tti aggiuntivi saranno apportate :e 
occorrenti modifiche alle convenzioni stipulate 
ai termini dell’articolo 7 della stessa legge.

A partire dalla data di entrata in vigore 
della presente legge i prestiti di cui all’arti­
colo 5, primo comma, ideila legge 25 luglio 
1952, n. 949, possono essere concessi anche 
per l'acquisto di macchine agricole non pro­
dotte in Italia.

Sono considerate macchine agricole, oltre 
quelle specificate nell'ultimo comma dell’a r ti­
colo 7 del regolamento approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 17 otto­

bre 1952, n. 1317, le attrezzature per il con­
dizionamento e la vendita dai prodotti lavo­
ra ti ove tra ttis i di im pianti collettivi gestiti 
dagli enti .indicati alla lettera b) deH’artieo-
10 9 della legge 23 aprile 1949, n. 165, e suc­
cessive modificazioni.

Art. 13.

(iContributi per opere di miglioramento• 
in montagna)

È autorizzata la spesa di lire 401 miliardi, 
in ragione di lire !8 miliardi per ciascun eser­
cizio dal Ii9i60-l6|l al 1964-G5, per la conces­
sione dei contributi e delle anticipazioni dii 
cui agli articoli 3, 4, 6 e 18 della legge 215 
luglio 19(52, n. 90il, con le maggiori aliquote 
previste dalla presente lègge.

Sezione II

[Co n t r ib u t i  e  m u t u i  p e r  i l  m ig l io r a m e n t o

DELLE PRODUZIONI, PER iLA ZOOTECNIA E LA 

MECCANIZZAZIONE

A rt. 14.

(Miglioramento delle produzioni pregiate)

È autorizzata la spesa di lire l i  miliardi, 
ita. ragione dii 'lire 2 miliardi e (800 milioni 
per ciascun esercizio dal 1960^61 al 1&64h65, 
per l'attuazione di iniziative nonché per la 
concessione, in  favore di imprenditori agri­
coli, con preferenza al coltivatori diretti sin­
goli o associati, di sussidi nella misura di 
cui al primo comma dell’ articolo 44 del re­
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 2.16, per il 
miglioramento ed il potenziamento di pro­
duzioni pregiate, con particolare riguardo 
alla olivicoltura, agrumicoltura, frutticoltu­
ra  e viticoltura nelle zone a  vocazione viti­
cola.

1 contributi: saranno concessi di preferen­
za per il reiinnesito con varietà pregiate, per
11 diradamento delle piantagioni esistenti, 
per l’acquisto e la messa a dimora di nuove 
piantine, per la  trasformazione nelle zone 
collinari di colture promiscue o sparse in 
colture specializzate, per il riordino e il r i­
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sanamente di olliveti deperiti e la trasfo r­
mazione di olivastreti e olivastri sparsi, per 
potature .straordinarie dii miglioramento e 
per attrezzature di .raccolta negli oliveti, 
nonché per l’impianto di vivai da iparte di 
enti di oolomizzaziolne, di agricoltori asso­
dati, di consorzi di bonifica e di m:giova­
mento fondiario.

A:rt. 1:5.

(Difesa delle piante dalle cause nemiche)

È .autorizzata la  ispesa 'di lire 10 miliardi, 
in ragione di lire .2 miliardi per ciascun eser­
cizio dall 1960-61 al 1964-,65, per spese di­
rette alla difesa delle colture da parassiti 
animali e vegetali, nonché per .la concessio- 
.ne di contributi a cooperative, enti, asso­
ciazioni, istituiti e singoli agricoltori che at­
tuino direttamente tale difesa.

È altresì autorizzata ila spesa dii lire 2 m i­
liardi, in ragione di lire 400' milioni per cia­
scun esercìzio dal 19'60-tìl ’al 1i9i04-i05, per 
la concessione di contributi fino -al 50 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile a 
favore dii Einti ed agricoltori associati, per 
Ha ’costruzione di im pianti e l’acquisto di at­
trezzature per la  disinfestazione dei pro­
dotti agricoli, con preferenza alle iniziative 
destinate ai porti ed ali valichi di frontiera.

Art. 16.

(Prestiti e m utui per lo sviluppo zootecnico)

'Per la concessione del concorso dello Stato 
siui prestiti e mutui che gli: Istitu ti ed enti 
autorizzati ad esercitare il credito agrario 
a norma della legge >5 luglio 1928, n. 17160, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
potranno concedere ad aziende agricole sin­
gole od .associate per l'attuazione di organi­
che iniziative d i miglioramento e di svilup­
po zootecnico, comprensive anche dei lavori 
di riconversione colturale normalmente ad 
esse connesse o collegate, sono .autorizzati i 
seguenti: limiti di impegno:

a) di lire 750 milioni in ciascun eserci­
zio dal 1916O16I  al H96'4-i6(5 per la concessione

'del sussidio statale sui prestiti, destinati al­
l’acquisto dii bestiame, di mezzi tecnici ed 
attrezzature avicole e zootecniche, nonjdhè 
alla esecuzione di lavori di riconversione col­
turale, ivi comprese le anticipazioni per la 
lavorazione e sistemazione del terreno, le 
concimazioni di base, l’acquisto -di sementi 
e piantine;

b) di lire 300 milioni in ciascun eserci­
zio dal 1960-61 .ài 19|64-65 iper la  'concessio­
ne del sussidio' statale sui p restiti ed i mutui 
destinati alla esecuzione di opere di miglio­
ramento ed all’aaquisto delle relative attrez­
zature per svËuppare e migliorare (il p a tri­
monio zooiteionieo', ivi compresa la costru­
zione di im pianti per il deposito, la conser­
vazione e la vendita dei prodotti degli alle­
vamenti zootecnici ed avicoli.

;Le annualità relative saranno iscritte nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dev’agricoltura e delle foreste :

per il limite di: impegno di cui 'alla le t­
te ra  a) in ragione di lire  750 milioni nel­
l’esercizio 1960-61; 1.500 milioni nell’eser- 
cizio 1961-.612 ; 2.260 milioni ,nell’esenciiz.io 
1:962-'63 ; 3.000 milioni nell’esercizio 1963-64 ; 
8.760 milioni nell’eserciaio 1964-66; 3.000 
milioni nell’eserciizio 19i65-i66; 2.2150 milioni 
nell’esercizio' 196i6-07 ; 1.600 milioni nell’eser­
cizio 19107-108 e 760 milioni neH’eseiìcizio 
1968-69 ;

per il limite di impegno di cui. alla let­
te ra  b) in ragione di lire .300 milioni nel­
l’esercizio 1960-61 ; 000 milioni nelTesercizio 
1961-62 ; 900 milioni nell’esercizio 1962-63; 
1.200 milioni nell’esercizio 19'63-64; 1.500 
milioni dal. 1964-66 al 1975-7i6; 1.200 milio­
ni n e l ’esercizio 1976-77 ; 900 milioni nel­
l’esercizio 1.977-78; 600 milioni nell’esercizio 
1978-79 e 300 milioni nell’esercizio' 1979-80.

Il tasso di interesse da porre a carico 
dei beneficiari per le operazioni di finan­
ziamento previste dal presente articolo, ef­
fettuate nel quinquennio dal 1960-61 al 1964 
1965, è stabilito nella m isura del 2 per cento, 
3, per i te rrito ri .di cui al primo comma 
delTarticolo 44 del regio decreto .13 febbraio 
1933, n. 215, nonché per quelli classificati 
montani ai term ini della legge 26 luglio
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1952, n. 991, e successive modificazioni e in ­
tegrazioni, nella m isura dell’l  per cento.

Il concorso dello Stato per dette opera­
zioni, calcolato in conformità a quanto p re ­
visto dall’articolo 34, sarà  corrisposto in se­
m estralità o annualità anticipate; e sull’im­
porto attribuito a ciascun Istituto od Ente 
potranno essere disposte anticipazioni nella 
misura massima prevista dal quarto comma 
dell’articolo 19.

Le operazioni di finanziamento di cui alla 
lettera a) avranno durata  non superiore ai 
5 anni, quelle della lettera b) non superiore 
ai 15 anni.

Alle provvidenze di cui al presente a rti­
colo sono ammesse amiche le operazioni di 
finanziamento compiute, in applicazione del­
la legge 8 agosto 1957, n. 777, posteriormen­
te alla en tra ta  in vigore della presente legge.

La concessione 'dei prestiti e mutui è su­
bordinata a la  dichiarazione di congruità del­
la spesa e di rispondenza tecnico-economica 
degli acquisti e dei lavori all’ordmiamento 
produttivo dell’azienda ed aille sue possibi­
lità di sviluppo-, da rilasciarsi dall’Ispetto­
rato  competente, ai sensi del successivo a r­
ticolo 35, il quale provvede anche ad a tte ­
stare l’avvenuta esecuzione degli acquisti e 
dei lavori medesimi.

Per importi di spesa preventivata supe­
riori ai 30 milioni provvede rispettorato  
Compartimentale dell’agricoltura, su nulla 
osta 'del Ministero dell’agriooltura e delle 
foreste.

I prestiti per l’esecuzione di lavori di ri- 
conversione colturale previsti al presente 
articolo sono assistiti, per la loro durata, da 
privilegio legale e speciale conformemente 
a quanto disposto per i prestiti di condu­
zione dagli articoli 8, 9 e seguenti della leg­
ge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive mo­
dificazioni e integrazioni.

A rt. 17.

(Contributi in conto capitale p&r lo svihuppo 
zootecnico)

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, 
in ragione di lire 4 miliardi per ciascun eser­

cizio dal 1960-61 al 1964-65, sia  per la  con­
cessione di contributi, con priorità alle pic­
cole e medie aziende, alle loro cooperative 
ed ai consorzi, nella m isura massima del 25 
per cento della spesa riconosciuta ammissi­
bile — salva la maggiore aliquota prevista 
dalla legge 25 luglio 1952, m. 991 — per 
l’acquisto di bestiame, specie se destinato per­
manentemente a nuclei di selezione ed a cen­
tr i di allevamento, sia per tutte le altre inizia­
tive previste dalla, legge 27 novembre 1956, 
n. 1367, nell’ambito del piano aziendale ini­
zialmente approvato dall’Ispettorato provin­
ciale dell’agricoltura.

Sono anche ammissibili a  contributo' le 
opere ed attrezzature necessarie al funzio­
namento di nuclei di selezione e di centri di 
allevamento e gli acquisti diretti alla costitu­
zione o al miglioramento di allevamenti avi­
coli.

Il concorso sui prestiti e sui mutui, e la 
concessione dei contributi da parte dello 
Stato di cui al presente articolo ed al prece­
dente articolo 16 possono essere richiesti 
anche dai mezzadri e coloni per le iniziative 
di loro competenza, nei limiti delle aliquote 
ad essi spettanti.

L’importo dei contributi per l’acquisto di 
bestiame di cui al primo comma, concessi 
ad imprese a conduzione associata, dovrà es­
sere detratto, ai fini della iscrizione sul 
ponto stalla, dalla spesa sostenuta.

Art. 18.

(Contributi per la meccanizzazione)

Ai coltivatori diretti, ai mezzadri e coloni, 
ai titolari di piccole aziende, singoli od asso­
ciati, alle cooperative agricole, possono essere 
concessi, nel quinquennio dal 1960-61 al 
1964-65, contributi per l’acquisto di macchine 
agricole motrici o operatrici e di attrezzature 
annesse nella misura massima del 25 per cen­
to della spesa riconosciuta ammissibile, eleva- 
bile sino al 35 per cento nei te rrito ri indicati
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al primo comma dell’articolo 44 del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e in quelli 
classificati montani ai term ini della legge 25 
luglio 1952, n. 991, e successive modificazioni 
ed integrazioni.

La concessione del sussidio è subordinata 
all’adempimento previsto dal terzo comma 
dell’articolo 43 del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215.

Al riconoscimento del requisito di piccolo 
imprenditore agricolo provvede l’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura, cui compete la 
liquidazione del sussidio.

Per l’applicazione della norma di cui al 
presente articolo è autorizzata la spesa di 
lire 20 miliardi, in ragione di lire 4 miliar­
di per ciascun esercizio dal 1960-61 al 1964-65.

Al fine di assicurare la meccanizzazione 
delle operazioni colturali e di incrementare la 
trasformazione delle aziende è altresì autoriz­
zata, a favore delle aziende agricole non pre­
viste dal primo comma del presente articolo, 
la spesa di lire 4 miliardi 250 milioni, in ra ­
gione di lire 850 milioni per ciascun esercizio 
dal 1960-61 al 1964-65, per contributi per 
l’acquisto di macchine motrici o operatrici e 
attrezzature annesse nella misura massima 
del 10 per cento della spesa riconosciuta am­
missibile.

I contributi di cui al presente articolo pos­
sono essere accordati anche ad agricoltori, 
singoli od associati, che per gli stessi acquisti 
abbiano beneficiato di prestiti quinquennali 
di esercizio a term ini del capo terzo della leg­
ge 25 luglio 1952, n. 949. I contributi saranno, 
in tal caso, ridotti in misura pari al valore 
attuale, al tasso legale, della differenza tra  le 
rate di ammortamento costante, calcolate al 
tasso del 7 per cento, e quelle dovute dalle 
ditte prestatarie, calcolate al tasso effettiva­
mente a loro carico.

Nella determinazione delle tariffe per l’uso 
delle macchine acquistate da imprese a con­
duzione associata col contributo di cui ai pre­
cedenti commi, viene tenuto conto del minor 
costo effettivo rappresentato dal godimento 
del predetto contributo.

Capo III

PROVVEDIMENTI PE R  AGEVOLARE 
LA CONDUZIONE AZIENDALE

Art. 19.

(Credito di conduzione)

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, 
in ragione di lire 4 miliardi per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per la conces­
sione da parte di istituti ed enti esercenti il 
credito agrario di prestiti di conduzione ai 
term ini dell’articolo 2, n. 1, della legge 5 
luglio 1928, n. 1760 e al tasso d’interesse 
del 3 per cento, a favore di coltivatori diretti, 
singoli od associati, di mezzadri, coloni, com­
partecipanti, di aziende agricole e forestali 
in fase di trasformazione e di cooperative 
agricole.

Resta a carico dello Stato la differenza 
tra  il tasso d’interesse praticato dall’istituto 
od ente finanziatore — al lorda di eventuali 
d iritti di commissione e spese accessorie — e 
quello a carico delle ditte prestatarie nella 
misura prevista al precedente comma.

Alla liquidazione del concorso statale, nei 
limiti delle assegnazioni disposte a favore di 
ciascun istituto ed ente autorizzato, si prov­
vede con decreto del Ministro per l'agricol­
tu ra  e per le foreste sulla base dii appositi ren­
diconti prodotti dall’istituto od ente mede­
simo, muniti del visto del collegio sindacale, 
rimanendo l’istituto od ente finanziatore re­
sponsabile dell’impiego delle somme erogate 
conformemente alle modalità che saranno 
previamente stabilite con decreto del Ministro 
per l’agricoltura e per le foreste di concerto 
con il Ministro per il tesoro.

L’importo del concorso statale attribuito 
a ciascun istituto od ente potrà essere accre­
ditato anticipatamente nella misura massi­
ma del 50 per cento.

Per le cambiali ag rarie  rilasciate per le 
operazioni contratte ai term ini della legge 5 
luglio 1928, n. 1760, e successive modifica­
zioni e integrazioni, si applica la tassa fissa 
di bollo nella misura dello 0,10 per mille
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indipendentemente dalla loro scadenza e dal­
la durata dell’operazione.

Ca p o  IV

PROVVEDIMENTI PER LA VALORIZZA­
ZIONE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA

Art. 20.

(Agevolazioni per la costituzione di impianti 
cooperativi ed interventi per lo sviluppo della 

cooperazione)

P er :la concessione di sussidi ai term ini 
dell’articolo 8 e 'dell’articolo 13 della presente 
legge, a favore di cooperative, di enti di 
colonizzazione quando i produttori agricoli 
delle rispettive circoscrizioni non siano costi­
tu iti in cooperative, di consorzi di bonifica, 
di bonifica montana e di miglioramento fon­
diario quando i produttori agricoli delle r i­
spettive zone non siano costituiti in coopera­
tive, per l’acquisto, l’ampliamento, l’ammo­
dernamento, la costruzione e l’attrezzatura di 
im pianti collettivi per la raccolta, la conser­
vazione, la lavorazione, la trasformazione e la 
diretta vendita al consumo di prodotti agricoli 
e zootecnici e relativi sottoprodotti compresi 
i macelli, nonché i magazzini e gli impianti 
per l’approvvigionamento collettivo di se­
menti, mangimi, concimi, anticrittogamici e 
di altri mezzi necessari per la conduzione del­
le aziende agricole, è autorizzata la spesa di 
lire 25 miliardi in ragione di lire 5 miliardi 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1960-61 al 1964-65.

P er gli impianti di cui al precedente com­
ma può essere altresì concesso il concorso 
dello Stato sui mutui contratti con gli isti­
tu ti di credito agrario, ovvero possono es­
sere concessi mutui a tasso agevolato con 
fondi di anticipazione dello Stato, a term ini 
della presente legge e delle altre disposizioni 
vigenti.

I  mutui predetti potranno commisurarsi 
sino alla differenza tra  la spesa riconosciuta 
ammissibile ed il sussidio in conto capitale 
e, qualora siano assistiti dal concorso dello 
Stato, il concorso stesso cessa a fa r  tempo 
dalla data dell’eventuale estinzione antici­
pata del? operazione.

Nella concessione dei benefìci di cui ai pre­
cedenti commi saranno preferite, specialmen­
te nelle zone a prevalente conduzione asso­
ciata, le cooperative di cui siano parte note­
vole i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e 
compartecipanti.

Il Ministero deH’agrieoltura e delle foreste 
è autorizzato a svolgere e favorire attiv ità  
intese a promuovere ed a  sviluppare la coope­
razione agricola di produzione, di servizio e 
di trasformazione, soprattutto mediante la 
formazione professionale di dirigenti tecnici 
ed amministrativi, l’istituzione di borse di 
studio e di perfezionamento pratico per gio­
vani che intendono dedicarsi all’attività coope­
rativa, l’assistenza tecnico-finanziaria volta 
a realizzare od a consolidare iniziative asso­
ciative, specie in zone dove prevale la piccola 
impresa. Per l’attuazione di tali compiti è 
autorizzata la spesa di lire 1 miliardo in 
ragione di lire 200 milioni per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65.

Gli impianti e le attrezzature realizzati da 
organismi non cooperativi usufruendo dei be­
nefìci e delle agevolazioni previste nel pre­
sente articolo possono essere trasferiti in pro­
prietà o in gestione alle cooperative di pro­
duttori agricoli della zona che vengano a co­
stituirsi successivamente alla creazione degli 
impianti e delle attrezzature medesime, che 
siano dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste riconosciute idonee alla gestione degli 
impianti stessi.

Nella determinazione del corrispettivo del 
trasferimento in proprietà o in gestione si 
te rrà  conto dei benefìci concessi a norm a del 
presente articolo. Gli atti di trasferim ento 
sono sottoposti aH’approvazione idei Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste.

I

A rt. 21.

(Organizzazione ed attrezzature di mercato)

Per favorire la regolare immissione sul 
mercato di prodotti agricoli e zootecnici e la 
costituzione di scorte agevolando le opera­
zioni di raccolta, conservazione, lavorazione, 
trasformazione e vendita da parte di enti ed 
associazioni di produttori agricoli, è autoriz­
zata la spesa di lire 35 miliardi, in ragione
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di lire 7 miliardi per ciascun esercizio dal 
1960-61 al 1964-65.

Tale somma sarà erogata:

per la  concessione del concorso statale 
negli interessi sui prestiti contratti da enti ed 
associazioni di produttori agricoli per la cor­
responsione di acconti agli agricoltori confe­
renti, nonché per la concessione di contributi 
sulle spese complessive di gestione ; nel primo 
caso il contributo non può superare il limite 
di lire 4 annue per ogni cento lire di capitale 
dato in prestito e per la  durata di un anno, 
e sarà stabilito in relazione all’effettivo costo 
del denaro, alla natu ra del prodotto ed alile 
condizioni di mercato ; nel secondo caso il 
contributo non può essere superiore al 90 
per cento della spesa complessiva di gestione ;

per spese occorrenti per la costruzione 
da parte del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste di impianti di interesse nazionale per 
la raccolta, conservazione, lavorazione, tra ­
sformazione e vendita dei prodotti agricoli 
e zootecnici, da affidare in gestione ad enti 
ed associazioni di produttori agricoli e, ove 
sia possibile, in m aniera da assicurare la 
partecipazione dei produttori conferenti ; non­
ché per spese occorrenti all’organizzazione 
del mercato ed all’assistenza e al coordina­
mento dell’attività dei suddetti enti ed asso­
ciazioni di produttori agricoli.

Con decreto del Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste di concerto con il Ministro per 
il tesoro e con il M inistro per l’industria e 
commercio saranno fissate le norme per la 
gestione senza fini di lucro dei predetti im­
pianti.

TITOLO III

PROVVEDIMENTI |PER LA BONIFICA, 
L’IRRIGAZIONE E LA COLONIZZAZIONE

Capo  I

OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA

A rt. 22.

{Irrigazione e bonifica)

È autorizzata la spesa di lire 40 miliardi, 
in ragione di lire 8 miliardi per ciascun eser­

cizio dal 1960-61 al 1964-65, per la esecu­
zione delle opere previste dagli articoli 1 e 2 
della legge 10 novembre 1954, n. 1087, ivi 
comprese le connesse opere pubbliche di 
bonifica di cui al regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con precedenza a quelle neces­
sarie al completamento di complessi irrigui 
ed alla diretta utilizzazione delle acque.

Con decreti del Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste verranno annualmente deter­
minate le somme da destinare alle opere 
previste dagli articoli 1 e 2 della citata legge
10 novembre 1954, n. 1087 e dal presente 
articolo.

Art. 23.

{Opere pubbliche di bonifica montana)

È autorizzata la spesa di lire 25 miliardi, 
in ragione di 5 miliardi per ciascun esercizio 
dal 1960-61 al 1964-65, per la esecuzione 
delle opere pubbliche di bonifica montana di 
cui agli articoli 19 e 20 della legge 25 luglio 
1952, n. 991.

Capo  II

NORME PER LA ESECUZIONE 
DELLE OPERE PUBBLICHE

Art. 24.

{Nuove agevolazioni)

Nei territo ri specificatamente indicati nel 
primo comma dell’articolo 44 del regio de­
creto 13 febbraio 1933, n. 215, nonché in 
quelli classificati montani ai sensi della legge 
25 luglio 1952, n. 991, e successive modifi­
cazioni e integrazioni, nel quinquennio dal 
1960-61 al 1964-65, può essere anticipata 
dallo Stato l’in tera spesa di costruzione delle 
opere pubbliche di bonifica.

La quota di spesa a carico della proprietà 
privata anticipata dallo Stato è recuperata 
in 25 anni e su di essa sarà applicato l’inte­
resse del 2 per cento; l’ammortamento avrà 
inizio dall’anno successivo al collaudo delle 
opere.
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Art. 25.

(Dichiarazione di urgenza ed indifferibilità)

Con il provvedimento di approvazione 
del progetto può essere dichiarata la pub­
blica utilità delle opere idi miglioramento 
fondiario di competenza privata da ese­
guirsi nei comprensori di bonifica, anche pri­
ma dell’approvazione del piano di trasfo r­
mazione, purché le opere stesse non siano di 
esclusivo interesse di singole aziende.

Le opere suddette nonché le opere di com­
petenza statale e privata e quelle di miglio­
ramento fondiario eseguibili ai term ini delle 
vigenti leggi, riconosciute di pubblica utilità 
ai sensi deH’artieolo 92 del regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, e successive inte­
grazioni e modificazioni, possono essere di­
chiarate urgenti ed indifferibili ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 71 della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359, ad eccezione di quelle di 1 
esclusivo interesse delle singole aziende.

La dichiarazione di urgenza e di indiffe­
ribilità è inserita nei provvedimenti di appro­
vazione dei progetti.

A rt. 26.

(Agevolazioni per Vesecuzione delle opere)

II Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
è autorizzato ad anticipare le somme occor­
renti alla progettazione di opere pubbliche 
di bonifica e di opere private a servizio di 
più fondi, da eseguire nel quinquennio 1960-61 
al 1964-65 e in casi eccezionali a provvedere 
nello stesso quinquennio direttam ente od in 
concessione a studi, progettazioni e ricerche 
anche sperimentali di interesse generale. Le 
somme anticipate per gli elaborati che fanno 
parte integrante dei progetti esecutivi per le 
quote di spesa che vanno a carico della pro- { 
prietà privata ai sensi del regio decreto 13 j 
febbraio 1933, n. 215, sono recuperabili sul­
lo stato finale dei lavori.

Su richiesta dei proprietari interessati, i 
consorzi di bonifica possono assumere la ese­
cuzione, oltre che di opere di bonifica di com­
petenza privata, ai sensi dell’articolo 41 del

j regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, anche 
di opere di miglioramento fondiario.

Il credito del consorzio di bonifica verso i 
proprietari per la esecuzione di opere di cui 
al precedente comma e di quelle di cui al­
l’articolo 2 della legge 30 luglio 1957, n. 667, 
siano esse comuni a più fondi o particolari 
ad un dato fondo, è equiparato, a  tu tti gli 
effetti, ai contributi spettanti al consorzio 
per lia esecuzione, manutenzione ed esercizio 
delle opere di competenza statale.

Capo III

SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO 
DELLA PROPRIETÀ’ CONTADINA

Art. 27.

(Agevolazioni finanziarie)

Nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-65 è 
autorizzata la spesa di :

lire 8 miliardi, in ragione di lire 1.600 
milioni per esercizio, per la concessione di 
sussidi in conto capitale, nella m isura pre­
vista dal secondo comma del precedente a rti­
colo 8, per la esecuzione delle opere di cui al­
l’articolo 3 della legge 1° febbraio 1956, n. 53, 
e successive modificazioni ed integrazioni ;

lire 2 milardi e 500 milioni, in ragione 
di lire 500 milioni per esercizio, per la con­
cessione di sussidi per l’acquisto di terreni e 
di case di abitazione ai sensi dell’articolo 5 
della legge 1° febbraio 1956, n. 53;

lire 4 miliardi, in ragione di lire 800 mi­
lioni per esercizio, quale nuovo apporto al 
patrimonio della Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina, istitu ita con 
l’articolo 9 del decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121.

È autorizzato il limite di impegno di lire 
600 milioni in ciascun esercizio dal 1960-61 
al 1964-65 per la concessione del concorso 
dello Stato sui mutui per la formazione e 
l’arrotondamento della piccola proprietà con­
tadina, ai sensi del decreto legislativo 24 feb­
braio 1948, n. 114, e successive modifica­
zioni ed integrazioni.
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Le annualità relative saranno stanziate 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’agricoltura e delle foreste in ra ­
gione di lire 600 milioni nel 1960-61 ; 1.200 mi­
lioni nel 1961-62 ; 1.800 milioni nel 1962-63 ; 
2.400 milioni nel 1963-64; 3.000 milioni dal 
1964-65 al 1989-90; 2.400 milioni nel 1990-91 ; 
1.800 milioni nel 1991-92, 1.200 milioni nel
1992-93 ; e 600 milioni nel 1993-94.

Il tasso di interesse dei mutui per la f orma­
zione e l’arrotondamento della piccola pro­
prietà contadina, previsti dall’articolo 2 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114 
e successive modificazioni e integrazioni, da 
porsi a  carico dei beniìficiari, è stabilito, nei 
limiti delle disponibilità esistenti sulle pre­
dette autorizzazioni di spesa, nella misura 
del 2 per cento per gli acquisti effettuati 
nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-65.

Il concorso dello Stato per dette opera­
zioni è calcolato in conformità di quanto 
previsto dall’articolo 34 della presente legge, 
con riferimento ad una durata del mutuo di 
30 anni qualunque sia l’effettiva durata del­
l’operazione.

Il tasso di interesse sul debito, sia nel 
caso di terreni venduti nello stesso quinquen­
nio dalla Cassa per la formazione della pic­
cola proprietà contadina, sia nel caso di 
terreni assegnati dagli Enti di riform a fon­
diaria, sia nel caso di terreni assegnati dal­
l’Ente nazionale per le Tre Venezie ai sensi 
della legge 31 marzo 1955, n. 240, non può 
superare il limite massimo del 2 per cento.

Le disposizioni sulla proprietà contadina 
richiamate e contenute nella legge 1° febbraio 
1956, n. 53, e nelle leggi successive, sono 
prorogate al 30 giugno 1965 con le modifi­
cazioni e le integrazioni della presente legge.

Art. 28.

(Agevolazioni tributarie)

Oltre alle agevolazioni tributarie di cui 
alle leggi menzionate nell’ultimo comma del­
l’articolo precedente, sono concesse le se­
guenti agevolazioni.

Le imposte, sovraimposte ed addizionali 
sul reddito dominicale ed agrario non si ap­

plicano per un periodo di 5 anni sui terreni 
acquistati a norma del decreto legislativo
24 febbraio 1948, n. 114 e successive modifi­
che ed integrazioni, ivi c o m p re s i quelli acqui­
stati con l’intervento della Cassa per la for­
mazione della piccola proprietà contadina, 
ovvero assegnati a termini delle leggi 16 giu­
gno 1927, n. 1100 ; 31 dicembre 1947, n. 1629 ;
12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre ;1950, 
n. 841, e successive modificazioni ed integra­
zioni; della legge 31 marzo 1955, n. 240, non­
ché della legge della Regione Siciliana 27 di­
cembre 1950, n. 104, e successive modifica­
zioni ed. dintegrazioinii.

Il periodo di esenzione decorre dal 1° gen­
naio successivo alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge, ovvero dal 1° gennaio 
successivo alla data dell’assegnazione o del­
l’acquisto, se posteriori.

Per i terreni classificati montani ai te r­
mini della legge 25 luglio 1952, n. 991, e 
successive modificazioni ed integrazioni, non­
ché per quelli indicati al primo comma del­
l’articolo 44 del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, e aU’artieolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 febbraio 1951, 
n. 69, la durata dell’esenzione prevista dal 
secondo comma del presente articolo è elevata 
ad otto anni.

Per godere dei benefici di cui ai precedenti 
commi gli interessati dovranno produrre al 
competente ufficio distrettuale delle imposte 
dirette apposita domanda in carta libera cor­
redata dalla copia autentica, pure in carta 
libera, del contratto di acquisto o di asse­
gnazione. Tale domanda deve essere proposta 
entro 90 giorni dalla data di acquisto o di 
assegnazione : se l’acquisto o l’assegnazione 
sono antecedenti alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge, la domanda deve 
essere prodotta entro 90 giorni da, questa 
ultima data.

Se la domanda è prodotta tardivamente, 
l’esenzione decorre dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla data di presentazione.

L’esenzione cessa quando i terreni sono 
alienati prima della scadenza dei term ini 
suindicati.

Tutti gli atti e i documenti, comprese le 
note di trascrizione ipotecaria nonché le cer­
tificazioni, attestazioni ed il rilascio delle
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copie relative inerenti alla applicazione delle 
leggi riguardanti la formazione e l’arrotonda­
mento della piccola proprietà contadina e 
l’arrotondamento o l’incorporamento dei te r­
reni montani, sono esenti dalla imposta di 
bollo ; gli onorari notarili sono ridotti a metà.

I documenti suddetti verranno inoltre 
rilasciati gratuitamente dalle autorità com­
petenti salvo gli emolumenti spettanti ai con­
servatori dei registri immobiliari.

L’imposta di registro e quella ipotecaria 
sugli atti inerenti alla formazione, .all’arro­
tondamento, o all’accorpamento della pic­
cola proprietà contadina, fa tti ai sensi delle 
vigenti leggi, è dovuta nella misura fissa di 
lire 500..

Art. 29.

(Modifiche all’articolo SO del regio decreto 
l i  settembre 1931, n. 1175, contenente il testo 

unico per la finanza locale)

T ra i materiali esenti dall’imposta di con­
sumo, ai sensi dell’articolo 30, n. 6, del te­
sto unico per la finanza locale, approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
rientrano anche quelli impiegati nella costru­
zione e riparazione, da parte di agricoltori 
singoli od associati, d’impianti e di attrez­
zature per la conservazione, lavorazione, tra ­
sformazione e vendita di prodotti agricoli 
e per l’allevamento di bestiame, nonché. di 
tu tte  le altre opere necessarie per lo sviluppo 
dell’azienda agricola.

Art. 30.

(Valorizzazione della proprietà contadina nei 
comprensori di riforma,)

È autorizzata la spesa di lire 45 miliardi, 
in ragione di 15 miliardi per ciascun esercizio 
dal 1960-61 al 1962-63, per le opere di com­
pletamento delle stru tture essenziali, per l’in­
cremento della produttività economico-agra- 
ria  nei territori oggetto d’intervento, ai sensi 
delle leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 
1950, n. 841 ; 9 agosto 1954, n, 639, e della 
legge regionale siciliana 27 dicembre 1950, 
n. 104.

È altresì autorizzata la spesa di lire 9 
miliardi, in ragione di 3 miliardi per ciascun 
esercizio dal 1960-61 al 1962-63, per l’esple­
tamento di compiti di assistenza tecnica e di 
valorizzazione economico-agricola attribuiti 
agli enti e sezioni di riform a fondiaria, nelle 
rispettive circoscrizioni.

Le somme di cui al presente articolo sono 
ripartite, nei limiti degli stanziamenti an­
nuali, tra  gli enti interessati, con decreti del 
Ministro per l’agricoltura e per le foreste e 
vengono erogate nei limiti e con le modalità 
di cui all’articolo 26 della legge 12 maggio 
1950, n. 230, ed all’articolo 5 della legge 21 
marzo 1953, n. 224.

Per esse non sono consentite le opera­
zioni di cui all’articolo 2 della legge 25 luglio 
1952, n. 998, e all’articolo 3 della legge 9 
luglio 1957, n. 600.

Per l’esplicazione dei compiti dii cui ai 
precedenti commi, sono applicabili le dispo*- 
sizioni che regolano le attiv ità  degli enti in­
teressati, ivi comprese quelle in m ateria dii 
agevolazioni ed esenzioni fiscali e tributarie.

Ca p o  IV

ORGANIZZAZIONE E COMPITI
DEI CONSORZI DI BONIFICA 

E DEGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE

Art. 31.

(Delega in materia di Consorzi di bonifica)

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge, decreti 
aventi valore di legge ordinaria per integrare 
e modificare le norme legislative vigenti in 
m ateria di Consorzi, di bonifica, in base ai 
seguenti princìpi e criteri :

a) semplificare la procedura in m ateria 
di bonifica e di tra,sformazione fondiaria, 
al fine di consentire la ipiù rapida attuazione 
dei programmi di bonifica;

b) assistere e facilitare l’iniziativa p ri­
vata, con particolare riguardo a quella con­
tadina, nella procedura per il conseguimento
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delle provvidenze statali, nonché realizzare 
iniziative necessarie alla valorizzazione eco- 
nomico-agraria ;

c) assicurare, con la riform a del sistema 
elettivo dei consorzi, una più adeguata rap- 
presentanza degli interessi dei piccoli pro­
prietari, singoli o associati ;

d) determinare i ipoteri della pubblica 
amministrazione nei confronti dei Consorzi 
di bonifica e delle amministrazioni consortili, 
al fine di assicurarne il buon funzionamento.

Le norme di cui al presente articolo1 sa­
ranno emanate previo parere di una Cornar 
missione parlam entare composta di quindici 
senatori e di quindici deputati, in rappresen­
tanza proporzionale dei vari 'Gruppi parla­
mentari, nominati dai Presidenti delle rispet­
tive Camere.

Aiit. 32.

(Delega in materia di E n ti di colonizzazione)

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dall’en tra ta  in 
vigore della presente legge, 'decreti aventi 
valore di legge ordinaria per integrare e mo­
dificare le norme legislative vigenti in mate­
ria degli E nti di cui alle leggi 27 novembre 
1939, n. 1780 ; 31 dicembre 1947, n. 1629; 9 
agosto 1954, n. 639 ; 16 giugno 1927, n. 1100 
ed al regio decreto legislativo 17 maggio 1946, 
n. 498 ; al decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 18 marzo 1947, n. 281 e successive 
modificazioni e integrazioni, ovvero istituiti 
in applicazione della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841.

I decreti dovranno consentire agli Elnti 
suddetti, ferm i restando i compiti istituzio­
nali previsti dalle leggi vigenti, di interveni­
re, sotto la vigilanza ed il controllo del Mini­
stero dell’agricoltara e delle foreste, deter­
minando le condizioni e le modalità relative, 
in zone agricole particolarmente depresse da 
valorizzare, anche fuori dei te rrito ri di rifo r­
ma, nelle quali non siano costituiti consorzi di 
bonifica integrale o dii bonifica montana, ov­
vero quando l’azione dei consorzi stessi sia 
lim itata all’esecuzione di opere pubbliche o

sia inadeguata ai fini della valorizzazione eco- 
nomico-sociale :

1) promuovendo o compiendo studi o 
progettazioni per la valorizzazione ec-onomjeo- 
socià-le delle zone di intervento;

2) assistendo e coadiuvando le singole 
aziende nall’es-ecuzione di opere di trasfo r­
mazione fondiaria;

3) promuovendo la  costituzione di im­
prese a carattere cooperativo p e r la gestione 
di servizi comuni o per la lavorazione dei 
prodotti agricoli;

4) svolgendo, sotto le direttive del Mi­
nistero dell’agricoltura e -delle foreste, a tti­
vità di assistenza tecnica, economica e so­
ciale ;

5) promuovendo ed effettuando opera­
zioni di ricomposizione fondiaria sulla base 
delle disposizioni vigenti;

6) promuovendo e favorendo, secondo 
le direttive del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, 'Ogni altra  iniziativa ed attiv ità 
per lo sviluppo della produzione agricola e 
per la valorizzazione economico-agrari a delle 
zone interessate.

I decreti potranno consentire agli enti 
stessi, quando devono agire fuori dei te rr i­
tori di riform a in zone classificate compren­
sori di bonifica, nelle quali non siano- costi­
tuiti consorzi di bonifica e p er la  urgenza de­
gli interventi non sia possibile procedere alla 
costituzione dei consorzi stessi, di svolgere, 
oltre le funzioni di cui al presente articolo, 
anche le attività dei consorzi di cui all’a rti­
colo 22 della legge 21 ottobre 195-0, n. 841.

Le zone di cui ai commi precedenti deb­
bono essere delimitate con -decreto del Mi­
nistro per l’agricoltura e per le foreste di con­
certo con il Ministro per il tesoro.

I decreti dovranno provvedere al riordi­
namento dei servizi degli -enti suddetti, sotto 
l’aspetto organico e funzionale nei limiti 
delle esigenze connesse alle finalità di cui al 
presente articolo e tenute presenti altresì 
le -esigenze temporanee ed eccezionali del 
completamento delle s tru ttu re  essenziali di 
riform a fondiaria.

Le norme -di cui al presente articolo 'sa­
ranno emanate previo- parere della Commis­
sione parlam entare di cui all’articolo pre-

I cedente.
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TITOLO IV

NUOVI APPORTI ALLA DOTAZIONE
FINANZIARIA DELLA CASSA PER IL 

MEZZOGIORNO

Art. 33.

(Autorizzazione di spesa)

È autorizzata la spesa di lire 30 miliardi, 
in ragione di lire 6 miliardi per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1960-61 al 1964-65, 
a favore della Cassa per il Mezzogiorno', 
ad integrazione della sua dotazione, per la 
esecuzione di opere straordinarie dirette in 
modo specifico al progresso agricolo.

La dotazione idi cui al cornatola precedente 
sarà iscritta negli stati di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro ai sensi del­
l'articolo 10 della legge 10 agosto 1950, nu­
mero 646, modificato con l’articolo 2 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949.

La predetta spesa sarà computata ai fini 
della determinazione dell’aliquota riservata, 
a norma dell’articolo 40, ai territori di cui al­
la legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 34.

(Modalità di erogazione del concorso dello 
Stato sui prestiti e mutui)

I l concorso dello Stato di cui aH’arti- 
colo 9, alPartieoilo .16, all’articolo 19 ed al­
l’articolo 27, secondo comma, della presente 
legge, è concesso per le operazioni di finan­
ziamento effettuate dagli istituti ed enti 
esercenti il credito agrario, che praticano 
il tasso di interesse e le aliquote accessorie 
in misura non superiore a  quella che sarà 
determ inata annualmente, previo parere del 
Comitato interministeriale per il credito ed

il risparmio con decreto del Ministro per il 
tesoro di concerto con il Ministro p e r l’agri­
coltura e per le foreste.

L’intervento dello Stato di cui al comma 
precedente è ragguagliato alla differenza tra  
la ra ta  di ammortamento e di pream morta- 
mento, calcolata al tasso di interesse fissato 
ai sensi del precedente comma — al lordo 
dei diritti di commissione, comprensivi delle 
spese di accertamento tecnico-legali, 'delle ali­
quote per imposte e tasse e di a ltri d iritti 
erariali, nonché dell’eventuale provvigione 
per scarto cartelle — e quella di am m orta­
mento e di preammortamento calcolata al 
tasso di interesse dovuto dai m utuatari nelle 
misure indicate ai richiamati articoli 9, 16, 
19 e 27 della presente legge.

P er la concessione dei mutui previsti dalla 
presente legge e dalle altre vigenti disposi­
zioni in  m ateria di credito agrario, le ditte 
interessate potranno esibire 'all’Istituto, in 
luogo della -documentazione di rito, una di­
chiarazione notarile attestante l’esito degli 
accertamenti eseguiti circa la proprietà e la 
libertà del fondo offerto in garanzia.

Alla copertura del rischio derivante da 
omissioni o da errori della dichiarazione no­
tarile l’Istituto potrà provvedere mediante po­
lizza di assicurazione.

Art. 35.

(Disposizioni comuni in materia di sussidi 
in conto capitale e di credito agrario age­

volato)

Gli ispettori ag rari compartimentali e gli 
ispettori regionali forestali, nelle materie di 
rispettiva competenza, provvedono alla con­
cessione, alla liquidazione ed al pagamento 
dei sussidi in conto capitale e del concorso 
statale sui prestiti e mutui, nei limiti dii spe­
sa di cui agli articoli 11 'del decreto del P re­
sidente della {Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987, e 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 novemjbre 1952, n. 1979.

Gli ispettori provinciali dell’agricoltura e 
gli ispettori ripartim entali forestali, nelle m a­
terie di rispettiva competenza, provvedono al­
la concessione, alla liquidazione ed al paga-
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anelito dei sussidi in conto capitale e del con­
corso statale nei prestiti e m utui dii oui agli 
articoli 8, 9, 10, 18, 14, 16, 17, 18 e 27 della 
presente legge, quando si tra tti di opere e di 
acquisti comportanti una spesa preventivata 
fino a 10 milioni.

E ntro  tale limite di spesa gli ispettori pro­
vinciali agrari sono eomlpetenti anche per la 
approvazione dell’operazione di prestito o di 
mutuo a tasso agevolato di cui all’articolo 12 
della presente legge.

Le attribuzioni di competenza stabilite 
dai commi precedenti, oltre che per l’appli­
cazione della presente legge, valgono anche 
pe,r la concessióne dei contributi e concorsi, 
per -le stesse materie di cui agli articoli r i­
chiamati nei commi precedenti, previsti da 
altre disposizioni legislative.

I decreti di concessione idei sussidi o con­
corsi nei p restiti e mutui, emanati dai capi 
degli Ispettorati, competenti per m ateria e 
per spesa, a norm a della presente legge, sono 
sottoposti al controllo preventivo delle ragio­
nerie regionali o provinciali dello Stato e 
dogli uffici distaccati della Corte dei conti.

I provvedimenti idi concessione e di liqui­
dazione dei sussidi o concorsi, emanati dai 
predetti Uffici del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, quando la spesa per l’esecu­
zione delle opere e per la effettuazione degli 
acquisti, riferita  a ciascuna ditta, ’beneficiaria, 
non superi la somma di lire dieci milioni, ed 
i titoli emessi per di pagamento dei sussidi o 
concorsi stessi, sono sottoposti a  controllo 
successivo, esercitato in sede di presentazione 
dei rendiconti.

Alla concessione, alla liquidazione ed al 
pagamento del concorso statale sui p restiti e 
mutui a  tasso agevolato previsti dalla pre­
sente legge si provvede a norm a dell’a r ti­
colo 53 del Regolamento alla legge sul cre­
dito agrario approvato con decreto ministe­
riale 23 gennaio 1928.

II Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste, per i pagamenti idi competenza degli 
ispettori compartimentali e provinciali del­
l’agricoltura e degli ispettori regionali e ri- 
partim entali forestali, è autorizzato a  dispor­
re l’emissione di ordini di accreditamento fi­
no all’importo massimo di 300 milioni.

Per le operazioni di credito agrario  di 
esercizio e di miglioramento previste dalla 
presente legge valgono le disposizioni di cui 
alla legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Durante il periodo di applicazione della 
presente legge le maggiori percentuali di 
contributi e concorsi dello Stato e le relative 
form alità di concessione da essa previste si 
applicano anche nella erogazione dei fondi 
stanziati da altre leggi vigenti per interventi 
analoghi.

A rt. 36.

(Fondo interbancario di garanzia)

T ra gli Istitu ti esercenti il credito agrario 
di miglioramento è istituito un « Fondo in ter­
bancario di garanzia » per la  copertura dei 
rischi derivanti dalla concessione, ai term ini 
delle 'disposizioni in m ateria di credito' agra­
rio, di mutui di miglioramento1 fondiario e di 
formazione di proprietà contadiina, compresi 
quelli non assistiti dal concorso statale ovvero 
erogati con fondi d ’anticiipazione dello Stato
o della Cassa per il Mezzogiorno o delle Re­
gioni a  statuto autonomo, a  favore di colti­
vatori diretti e di piccole aziende, singoli od 
associati e loro cooperative.

La predetta garanzia sussidiaria si esplica 
sino all’ammontare dell’80 per cento della 
perdita che gli Istitu ti m utuanti dimostrino 
di aver sofferto dopo l’esperimento delle pro­
cedure di riscossione coattiva sui beni delle 
ditte m utuatane, inadempienti per almeno 
due rate semestrali consecutive.

In dipendenza deH’indicata garanzia gli 
Istituti, in deroga alle norme in vigore, sono 
autorizzati a  concedere i mutui di ciui al primo 
comma, sino all’importo del valore cauzio­
nale dei fondi e degli impianti.

Il « Fondo interbancario dii garanzia » ha 
personalità giuridica e gestione autonoma ed 
è am ministrato da un Comitato composto di 
sette membri, di cui uno in rappresentanza 
del Consorzio nazionale per il credito agrario 
di miglioramento, quattro in rappresentanza 
degli Istitu ti e Sezioni speciali di credito 
agrario e due in rappresentanza degli altri
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Istitu ti operanti nel settore ed aventi circo­
scrizione nazionale o regionale.

H Comitato e il Collegio sindacale — cornar 
posto di tre  membri in rappresentanza, r i­
spettivamente, delle Amministrazioni del te­
soro, dell’agricoltura e della Banca d’Italia 
— sono nominati con decreti del Ministro per 
il tesoro di concerto con il Ministro per l’agri­
coltura e per le foreste e durano in carica tre 
anni. Con lo stesso decreto viene nominato, 
fra  i componenti, il Presidente del 'Comitato.

Spetta al Comitato di deliberare in ordine :

a) all’organizzazione dei servizi del 
« Fondo interbancario di garanzia » ;

b) ai criteri e alle specifiche modalità 
che dovranno presiedere e disciplinare i pro­
pri interventi;

c) alle singole richieste di rimborso' che 
saranno inoltrate al « Fondo » dagli Istituti 
di credito;

d) a qiuant’altro  attiene all’amministra­
zione, gestione e funzionamento del « Fondo ».

Il « Fondo » è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero del tesoro.

Le deliberazioni di cui alle lettere a) e b) 
sono approvate e rese esecutive con decreto 
del Ministro per il tesoro di concerto con il 
Ministro per l’agricoltura e per le foreste.

Le dotazioni finanziarie del « (Fondo' inter­
bancario di garanzia » sono costituite :

a) dalle somme che gli Istitu ti dovranno 
versare entro il 30 giugno dii ciascun anno a 
partire dal 30 giugno 1962, a seguito della 
trattenuta  dello 0,20 per cento che gli Istitu ti 
medesimi sono tenuti ad operare una volta 
tanto, all’atto  della prim a somministrazione, 
sull’importo originario dei m utui assistiti 
dalla garanzia di cui al primo comma ;

b) da annue lire 5-0 milioni che gli Isti­
tuti dovranno versare secondo quote da sta­
bilire dal Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, in relazione al com­
plessivo importo delle operazioni di mutuo 
effettuate in ciascun esercizio;

c) dalle somme introitate dalla Cassa per 
la formazione della piccola proprietà conta­
dina in applicazione della legge 14 gennaio 
1959, n. 5, da versare dalla « Cassa » stessa 
entro due mesi dalla richiesta del Comitato;

cl) dal 30 per cento dell’importo delgli 
interessi che andranno a m aturare, successi­
vamente all’en tra ta in  vigore della presente 
legge, sulle somme giacenti sul conto . cor­
rente fru ttifero  istituito  con legge 25 luglio 
1952, n. 949, Capo III ; aliquota eieviabile sino 
a.1 60 per cento con decreto del Ministro per il 
tesoro di concerto con il Ministro per l’agri­
coltura e per le foreste;

e) daU’importo degli interessi m aturati 
sulle somme affluite ad apposito conto cor­
rente fru ttifero  intestato al « Fondo interban­
cario di garanzia ».

La ‘garanzia di cui alla presente disposi­
zione esplica efficacia a tu tti gli effetti entro 
i limiti delle disponibilità finanziarie del 
« Fondo ».

iSono trasferite  al « Fondo interbancario dì 
garanzia » le obbligazioni assunte dalla Cas­
sa per la formazione della piccola pro­
prietà contadina in  applicazione degli a rti­
coli 4 e 5 della legge 14 gennaio 1959, n. 5, 
che sono abrogati con l’entrata in vigore della 
presente legge.

Il beneficio della garanzia non è aumula- 
bile con altri analoghi benefici previsti dia 
leggi dello Stato e delle Regioni a statuto 
autonomo, nè con la fidejuissione della Cassa 
per la formazione della piccola proprietà con­
tadina di cui all’articolo 7 della legge 1° feb­
braio 1956, n. 53.

Le documentazioni, le formalità, gli a tti 
ed i contratti occorrenti per l’amiministra- 
zione, la gestione ed il funzionamento del 
« Fondo interbancario di garanzia », i versa­
menti, i pagamenti effettuati e le quietanze 
sono esenti dal pagamento' di ogni tassa, im­
posta ed onere tribu tario  di qualsiasi genere, 
ad eccezione delle imposte dirette e dell’im­
posta generale sull’entrata.

A rt. 37.

(Madifiche all’articolo 59 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 

n. 6U5)

I periodi di esenzione dall’imposta sul 
reddito dominicale dei te rrito ri sono aumen­
ta ti di anni cinque per i lavori di trasform a­
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zione e di bonifica previsti dal testo unico 
29 'gennaio 1958, n. 645, articolo 59, compii 
3°, 7° e 8° ohe siamo stati eseguiti od iniziati 
nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-65. Il 
maggiore beneficio si applica per i lavori 
di trasformazione e di bonifica attuati in 
conformità delle direttive di cui al prece­
dente articolo 3.

A rt. 38.

(Agevolazioni tributarie)

L’iscrizione idei piani di ripartizione della 
sipesa delle opere, di interesse eamìune pre­
scritta 'dairarticdo 4 della legge 12 febbraio 
1942, n. 183, e quella prevista dall’articolo 41 
del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 
sono esenti da ogni imposta e tassa, fa tta  
eccezione per i .diritti spettanti ai conserva- 
tori dei reg istri immobiliari.

A rt. 39.

(Esenzione da bollo)

Le domande intese ad ottenere i contributi 
ed i concorsi previsti dalla presente legige 
sono esenti da bollo.

A rt. 40.

(Ripartizione territoriale della spesa)

Per gli interventi da effettuare nei te rr i­
tori di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646, 
e successive modifiche ed integrazioni, è r i­
servata una quota della spesa complessiva, 
autorizzata con la presente legge, non. inferio­
re al 40 per cento.

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili anche a favore delle Regioni a 
statuto speciale.

A tal uopo il Ministro per l’agricoltura e 
per le foreste assegnerà annualmente una 
quota parte degli stanziamenti in favore delle 
Regioni stesse.

Nelle Regioni suddette il parere, di cui 
al precedente articolo 3, è dato dai compe­
tenti organi regionali.

Art. 41.

(Spese generali)

|È autorizzata la  spesa di lire 4 miliardi, in 
ragione di lire 800 milioni per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per gli oneri di 
carattere generale dipendenti dalla applica­
zione della presente legge.

Con decreti del Ministro per il tesoro, su 
proposta del Ministro per l’agricoltura e per 
le foreste, sarà provveduto, in ciascun eser­
cizio, alla ripartizione ed alla conseguente 
iscrizione nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dell’agricoltuira e delle fore­
ste delle spese autorizzate con il presente a r ­
ticolo.

Art. 42.

(Variazioni compensative)

Con la legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa dei M inistero della 
agricoltura e delle foreste, nel quinquennio 
dal 1960-61 al 1964-65, potranno essere ap­
portate variazioni compensative alle auto­
rizzazioni integrative di spesa previste per 
i relativi esercizi nei vari articoli della pre­
sente legge, su richiesta del Ministro per 
l’agricoltura e per le foreste.

A rt. 43.

(Norme finanziarie)

A la  spesa derivante dall’applicazione degli 
articoli 9, 16 e 27, secondo comma, della pre­
sente legge per l’esercizio 1960-61 si provvede 
con corrispondente riduzione del fondo per 
fronteggiare gii oneri relativi a provvedi­
menti legislativi in  corso dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l’esercizio 
medesimo.
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Art. 44.

{Norme finanziarie)

Per fa r  fronte alle altre spese considerate 
dalla presente legge il Ministro per il tesoro 
è autorizzato a contrarre con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche dal 1960-61 
al 1964-65 mutui fino alila concorrenza di 
un ricavo netto complessivo pari all’ammon­
tare delle spese stesse per ciascun esercizio.

A rt. 45.

(Norme finanziarie)

I mutui di cui al precedente articolo 44, 
da ammortizzarsi in  un periodo non superio­
re a  vent’anni, saranno contratti nelle for­
me, alle condizioni e con le modalità che 
verranno stabilite con apposite convenzioni 
da stipularsi tra  il Ministro per il tesoro ed 
il Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e da approvarsi con decreti del Ministro me­
desimo.

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi­
nistero del tesoro a partire  dall'esercizio fi­
nanziario nel quale i mutui stessi saranno 
contratti. Le rate dii ammortamento saranno 
iscritte negli stati di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro e specificatamente 
vincoliate a favore del Consorzio .di credito 
per le opere pubbliche.

Alle spese relative all’esercizio 1960-61 si 
provvede con corrispondenti riduzioni dei 
fondi per fronteggiare gli oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per lo 
esercizio medesimo.

A rt. 46.

[Norme finanziarie)

Le somme stanziate ai sensi della presente 
legge ed eventualmente non impegnate' nel­
l’esercizio, saranno portate in aumento ideile 
disponibilità degli esercizi successivi.

Art. 47.

(Norme finanziarie)

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, negli esercizi 
dal 1960-61 al 1964-65, alle variazioni di bi­
lancio connesse con l'applicazione della pre­
sente legge.

A rt. 48.

(Definizione di coltivatore diretto, ài piccola 
e media azienda)

Ai fini della presente legge e della legge
25 luglio 1952, n. 949, e relativo regolamento 
di esecuzione approvato con decreto del P re­
sidente della Repubblica 17 ottobre 1952, nu­
mero 1317, sono da considerane :

a) coltivatori d iretti coloro che diret­
tamente ed abitualmente si dedicano alla col ­
tivazione dei fondi ed ali’allevamento ed al 
governo del bestiame, sempre che la  com­
plessiva forza lavorativa del; nucleo familiare 
non sia inferiore ad un terzo di quella occor­
rente per le normali necessità dtìlia coltiva­
zione del fondo e per l’allevamtento ed il go­
verno del bestiame;

ò) piccale aziende quelle che per la nor­
male coltivazione ed allevamento e governo 
del bestiame richiedono non più di 1.500 gior­
nate lavorative annue;

c) medie aziende quelle che, oltrepas­
sando i limiti d’impiego di manodopera so­
pra indicati, sono iscritte  per un ammontare 
complessivo risultante dalla somma del red­
dito imponibile dominicale e del reddito im­
ponibile agrario, determ inati in base alla re­
visione disposta con regio decreto-legge 4 
aprile 1939, n, 589, convertito con modifica­
zioni nella legge 29 giugno 1939, n. 976, non 
superiore a lire 80.000 annue.

Al riconoscimento delle qualifiche di col­
tivatore diretto, d i piccola e media azienda 
di cui al comma precedente, provvede l’or­
gano competente ailla concessione dellie prov­
videnze contributive e creditizie, salvo quan­
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to previsto airarticolo 19 circa te speciali a t­
tribuzioni demandate agli Istitu ti 'ed enti 
esercenti il credito agrario.

Art. 49.

(Relazione annua)

In allegato allo stato di previsione 'della 
spesa del Ministero d e l’agricoltura e delle 
foreste sarà presentata annualmente la r e a ­
zione sullo stato di attuazione -del Piano di 
sviluppo con l’indiGazione, per ciascun settore 
e categoria di aziende, regione per regione, 
degli interventi disposti, degli investimenti 
provocati e dei relativi contributi.

Gli ispettorati compartimentali deill’agricoi- 
tu ra  presenteranno annualmente ai comitati 
regionali di cui all’articolo 8 una relazione 
sugli interventi effettuati dagli organi com­
petenti in applicazione della presente legge, 
indicando, per ciascun settore di intervento e 
categoria d’aziende, gli investimenti provo­
cati ed i relativi contributi.

I dati di cui al precedente comma saranno 
successivamente pubblicati, per la durata di

giorni quindici, negli Albi degli Uffici peri­
ferici del Ministero deiragricoltura e delle 
foreste per la parte riguardante le rispettive 
circoscrizioni.

Art. 50.

(Disposizioni transitorie per i mutui)

Per i mutui di cui agli articoli 9 e 27, 
quarto comma, della presente legge, stipu­
lati dal 1° luglio 1960 e sino alla data di 
entrata in vigore della legge stessa, ammessi 
o ritenuti ammissibili al concorso dello Stato,
il concorso stesso potrà ragguagliarsi alla 
differenza tra  la ra ta  d’ammortamento cal­
colata in base alle condizioni contrattuali o 
quella colcolata in base ai tassi di favore 
previsti dai citati articoli.

P er i mutui destinati ad opere di irrig a­
zione ed alla costruzione di edifici rurali di 
cui al precedente articolo 12, stipulati dal 
1° luglio 1960 e sino alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, il periodo di 
ammortamento potrà essere protratto  rispet­
tivamente fino ad otto e venti anni.


